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I n estere utile cercare di capire le ragioni del 
successo della manifestazione dell Eliseo e 
dèlta campagna lugli spot In rea'tl questa pic­
cola questione ne ha solicini» una più grande 
Intenderne il significato può essere unte spe­
cie per la sinistra Attraverso la dilesa del diritto 

a vedere un film seguendone II racconto la stona te emo­
zioni, in Kaltt ai può leggere una messa in discussione di 
-"•—'piche, In questi dieci anni, tono apparsi tabù indi 
.,-.... 1)1 l a migliala di persone e gli intellettuali dell Eliseo 
InJmaKhe modo volevano dire a partire dal microcosmo 
•POI eh» non lutto ciò che « contemporaneo e moderno 
E volevano, e noi con k m , riassumere in pieno un concet­
to di modernità non solo come crescita quantitativa ma 
come sviluppo di una più alta qualità della vita del lavoro, 
del «Hugo, dell'ambiente, della cultura e delle relazioni 
untane E questo, anche, Il terreno sul quale auspichiamo 
undlaksjbe un confronto di tutta la sinistra 
Rjde(lnfr*1l concetto di modernità, lignifica rinunciare ad 
usare quatta parola come uno scudo, con il quale si lim­
ate magari con ri difendere l'esistente, o come una spada 
con la quale rame chi cottivi spirito cnlico e tensione inno­
vatrice C'è una tona di «vetero-moderhUmo- che si può 
anche nascondere dietro la pia spregiudicata delle politi­
che possibili, La grande questione ecologica non e forse il 
paradigma prò evidente del conllitto che ai può aprire tra 
crescila e eylkippo? Ma oggi anche I universo della cultura 
e. della comunicazione « wttopotto alla stessa tensione 
Non * vero, e comunque non è accettabile che le logiche 
di una espansione quantitativa portino con ié I abbassa­
mento dei ttvelrj di qualità, di «Mila della fruizione né spe­
cie a sinistre, si può acriticamente accettare che inevitabile 
sia la concentraiione e con essa la (Imitazione dei punti di 
vista, anima di una democrazia, vera, non (ormale 
La sinistra non può difendere, fn nome di una malintesa 
rhotlemltf, le d fonton l e le contraddizioni del coment-
ppreneq Semmai spetta proprio aria sinistre II compito 
Inedito e effaecioanie di scrivere una muova armonia. tra 
le esigenze del marcalo* quelle, InaUenabUL-della crescila 
della perlona.tirnariai^E II sema che Impegna oggi tutta la 
sinistra OKJdejjlele, Ora lmente Oskar Lajontalrie ha In-
dfcato.la rraceai«a.dJ tannitela alari parametri, come quel' 
to e e o M k A eqyefc n i a l e ; p n misurar» lo sviluppo rea­
le di u r * « « l « moderna , * per tornare alla comunica-

ni degli organismi europei e 

N 
rOn si può nlenere che proprio dove la Innova-
glqne è pio rapkla e più tocialmenie coinvol-

. _ 0enw. il poter* pubblico si sottragga alla sua 
1 ^ principile responsabilità definire le regole 

della H(iuov« armonia- tra quantità e qualità 
^ ~ ^ delkiT4luppo. Altrimenti, come è successo in 
questi anni m Italia, Il rischio e che la deregulation produ­
ca come he. oeierveto lunedi sera Ettore Scola, una sorta 
di •òeculturatloni Anche per questo la sinistra deve defini­
re Il suo Muor i le olir* I omologazione ali esistente Non 
vi * motivò di rllietulene per I compagni socialisti? Si potrà. 
continuare a 4»j»dei;*nomeini»ti" e dei <onserv«lon- a 
lutti coloro che chiedono dei cambiamenti Ma poi' In 

Sietli ahhl al tono chiesti al Pei molu team di -discontinui 
• nipetto alla tua noria patiate Non è stalo un dibattito 

Inutile 
Oggi però ci tentiamo In condizione nel! interesse della 
«nutra, di chiedere noi un segno di discontinuità e di rat 
tura al compagni socialisti Rompere con un certo -moder 
ninnoli con irmmpanusmo, «osi lo yuppumo con una 
Idea della pura emacila come valore e line recuperare una 
rane autonomia di giudizio a di intervento sul! universo 
centrai* dei problemi della comunicazione può tignitene 

'tuo tramonto, produca nuove contraddizioni e il dlffonder-
' t l di una nuova coscienza entlea L emergere di questa 
tensione epe tempre è anticipata dai fenomeni culturali 
deve costituire., net la sinistra, una opportunità non certo 
un fastidio Anche di questo parlava la grande platea del 
I Eliseo 
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Islam in rivolta contro Rushdie, autore di «Versi satanici». L'ayatollah: uccidetelo 
Incidenti con morti e feriti in Pakistan e Kashmir 

«Morte allo scrittore» 
Khomeini chiama alla guerra santa 

Adesso Manca 

un codice tv 
sui minori 

•Un codice di autoregolamentazione tra tv pubblica e priva­
ta che elenchi le responsabilità verso il pubblico infantile* 
vincoli chi produce e trasmette programmi per I mlnork 
ecco la pupoeta del presidente della Rai (nella foto), 
avanzata alrindomant del nascere del caso Fiora», a un 
convegno sulla condanne dei minon a Roma Silenzio uf­
ficiale della Rai sulla polemica nata dall esibizione a «Do­
menica in- del piccolo rapito, e sulla minacciata azione pe­
nale Ma allo slesto convegno Manca ha ammetto O vo­
leva pia equilibrio, in un caso cosi. «.noma, 0 

Liberato 
l'ex 
premier 
del Belgio 

• I BRUXELLES L ex premier 
belga Paul van den Bocy-
nants rapito un mese fa è 
tornato a casa sano e salvo II 
chiacchieralo jorno daffan 
(si era anche sospettato un 
st-qucslro simulato) è rientra 
to a Bruxelles in taxi dopo es­
sere stato rilasciato la sera di 
lunedi la notizia della libera-
z one è stata diffusa e con il 
contagocce soltanto len mat­
tina La procu-a del Re ha 
confermalo che per il nlaacn 
dell ex premier è slato pagato 
dalla famiglia un riscatto di 63 
milioni di franchi belgi Anche 
te le indagini conunuano in 
tulle kt direzion, la notizia del 
riscatto conferma che per i ra­
pitori la sigla politica sarebbe 
stata toro una copertura 

A MOWtlti t 

Il noto scrittore inglese di ongine indiana Salman 
Rushdie è stato condannato a morte da Khomeini 
per il suo ultimo libro «I versetti satanici», ritenuto 
blasfemo per l'Islam. L'ayatollah esorta t «buoni 
musulmani» ad ucciderlo «al più presto». L'appello 
è stato diffuso da radio Teheran, mentre in Iran 
oggi è lutto nazionale Dopo Islamabad, morti e 
lenii anche nel Kashmir 

••LONDRA Nessuno poteva 
Immaginare che le proteste 
dei grami scorai, per quanto 
violente, potessero arrivare al 
pubblico incitamento alias 
tassinro Eppure è stato cosi 
Prima i pubblici (alò di copie 
dei «VenMI'Iatank» (pubbli­
cato negli Slati Uniti e in Gran 
Bretagna).,poi le dimostrazio­
ni di piana che hanno provo­
cato cinque morti e trenta ten­
ti domenica a Islamabad e un 
morto e un centinaio di tenti 
ieri e I altro ieri a Srinagare in 
altre locali» del Kashmir E 
ora la «fatwa., | ordine religio­
so di Khomeini -Uccidete 
quello scrittore per meritarvi II 
paradiso», E una minaccia che 

Salman Rushdie e i suol edito-
n prendono •estremamente 
sul seri» lo scrittore ha an­
nullato un suo viaggio in 
America e ha chiesto la prole-, 
arane della polizia E contesta 
l'accusa che gli viene mossa, 
secondo cui il suo libro sareb­
be blasfemo e gravemente of­
fensivo dell Islam «Mi hanno 
travisato - dee - e molto pro­
babilmente non hanno letto il 
mio libro ma toro degli estrat­
ti. sicuramente non lo hanno 
letto quelli che tono morti per 
manifestare contro-di me. 
L'immagine che coti'danno 
dell Islam non è quella gol-

•• '>J*J'<' 
_LL. 

Domani i dorotei presteranno il l0ro uomo 

Scendei&! 
I capi dorotei hanno deciso di rompale .gli indugi: 
un giro di Incontri in queste 48 ore, quindi la scelta 
del candidato per la segreteria de «Indicheremo 
quello che nel giro di colloqui avr* I maggion con­
sensi» Forlani, probabilmente Ma contro di lui la si­
nistra potrebbe mettere in campo Martinazzoli E *] 
dopo settimane di inutili mediazioni, allora, nella De 
potrebbe esser giunta l'ora dello scontro 

•Tal ROMA Tutto preso dagli 
affan degli assetti interni alla 
De II De Mita presidente del 
Consiglio ha nnuncialo ad ac­
celerare i tempi delle scelte 
sul risanamento della (manza 
pubblica Dunque, domani 
non ci sarà, il Consiglio di ga­
binetto Se ne parlerà dopo il 
congresso de e a quel punto 
in un vertice di maggioranza 
che potrebbe ambe sfociare 
in un nmp&sio o persino in 
una cnsi al buio II socialista 
Forma.* mentre ironizza sulla 

scommessa del segretario-pre­
sidente ( « . d e l conservatori 
a f f r o n t a n g l m ' e m f quando' 
tono mdf lqf i jar ic la la vec 
^ l a ' I p t M H m ' k o v a n i o di 
transizione w-nB-rel La po­
lemica ira gli alleaU u allarga. 
La sortita napoletana di Gava 
è stata nnriniata sia da Craxi 
(Quelle battute sono odio­
se-) sia da La Maffa (-È roz­
zezza-) e anche il ministro 
degli Interni ha (ano precipito­
sa marcia indietro «Non sono 
stalo capito-

t U N M I I • * , 

I tanti dubbi del 
• i L epilogo provvisorio del­
la lotta iniema al vertice della 
Rat che regima II passaggio 
di Vittorio Ghidella, I ex nu 
mero uno della Hat auto alla 
Ford come consigliere del 
presidente per II mercato 
mondiale dell auto non attiva 
inaspettato le voci correvano 
ancora prima che la defenc 
stazione avvenisse Malgrado 
i io , il realizzarli dell ipotesi 
Invila a riflettere su vicende 
Che non riguardano wltanto il 
«palazzoi di Cono Marconi 
ma un settore importante del-
I economia nazionale e centi­
naia di migliala di lavoratori 

Se allineiamo uno dopo 
l'altro alcuni elementi obiettivi 
messi In luce dalla lolla inter­
na ftlla Rat e dalla sua provvi­
soria conclusione con lap 
protro di Crinella aua Foni, 
emergono alcuni dati che «i 
pnsslano a possibili interpreta­
zioni. Vittorio Ghidella. prima 
dello scontro che lo ha oppo­
sto a Cesare Romiti e - par­
rebbe - allo stesso Gianni 
Agnelli» era nello stesso tem­
po il massimo tecnico della 
strategia della casa torinese 
per quanto riguardava II setto* 

re auto Ce sua è stala la politi 
ca che ha portato al grandi. 
successo degli ultimi modelli 
Fiat in Europa) e I erede desi 
gnato per ld gestione del 
gruppo quando ld leadership 
del binomio Agnelli Rom ti 
fosse giunta al suo natiiule 
esaurimento Lo aveva dithia 
rato pubblicamente lo stesso 
avvocalo Agni III aggiungili 
do che m a impresa come la 
Fiat non poteva sopportare in 
certezze sul futuro per la va 
stili di interessi e di destini in 
divldudli e colettivi ai quali 
era legata 

A stare ai comunicali uiìi 
ciali emessi dopo la destitu 
zionc di Ghidella e I incondi 
zumata viitona di KOTII I I (.del 
cne si potreobe, intendiamoci, 
anche dubitare) la separazio­
ne era avvenuta sulla base di 
un dissenso che riguardava 
appunto la strategia per il 
prossimo futuro. E molti in 
quella occasione notarono, 
non a torto, che qualche si­
gnificato doveva pure averlo 
la decisione di affidare II ba­
stone unico del comando a 

NICOLA TRANPAOLIA 

un uomo di finanza, estromet­
tendo chi aveva riportato la 
Fiat ai grandi successi attra­
verso I attenzione prevalente 
alla produzione induslnale, ai 
nuovi modelli capaci di supe­
rbire ld concorrenza e imporsi 
sul me reato interno e intema­
zionale 

Guardando te cose in que­
sta IUCL due interrogativi si af­
facciano agli osservatori, fatto 
fuon .erede designato, chi 
potrà succedere ad Agnelli e a 
Rumili affrontando la grande 
sfida non solo finanziana ma 
anche o soprattutto, indu­
striate degli anni Novanta, 
quando americani e giappo­
nesi irromperanno in Europa? 

!! secondo interrogativo e 
ancora più allarmante la ri­
nuncia a una strategia indu­
striale per i prossimi anni (o 
almeno al suo massimo inter­
prete. senza che un erede si 
affacci alla nbalta) e la scelta 
di puntare essenzialmente sul 
gioco finanziano, affidando 
tutto a Romiti, nasconde una 
decjsione del vertice Fiat di 

•smobilitare» o almeno «ridi* 
mensionare* il settore auto, e 
puntare su altro, magari all'e­
stero, o su settori che si nvela-
no sempre più promettenti 
(banche, assicurazioni, edito­
ria. eccetera)7 

Non vorremmo naturalmen­
te abbracciare un'ipotesi cosi 
estrema senza dispone di dati 
più significativi ed eloquenti 
che (nonostante la notizia 
della fusione tra Ambrosiano 
e •Cattolica del Veneto») per 
ora ci mancano. Ma non può 
non colpire, ad esempio, la 
condizione in cui versa gran 
parte della piccola e media 
industna dell'indotto della Fìat 
in provincia di Torino che 
mostra oggi una notevole ar­
retratezza in fatto di automa­
zione e che perciò rischia, 
quando si apnrà il mercato 
europeo e mondiale, di tro­
varsi in gravi difficoltà. 

Il ritomo di Ghidella sulla 
scena dell'auto, ma come av­
versario e concorrente dell'a­
zienda monopolistica italiana, 
appare insomma come un se­
gno da non sottovalutare. È 

possibile, viene da chiedersi 
che il .vertice Fiat «tibia messo 
in conto anche questo alla vi­
gilia di una lotta che si prean­
nuncia spietata senza avere 
un uomo di ricambio dello 
stesso calibro? Certo, ci si può 
rispondere che la macchina 
complessiva conta quanto e 
più dei singoli manager, e che 
Ghidella senza la macchina 
Fìat è un avversario meno pe­
ricoloso di quanto si possa 
credere. Non di meno il silen­
zio di Corso Marconi sui pros­
simi eredi del binomio Agnel­
li-Romiti, l'apparente sottova­
lutazione dell'aspetto indù-
stnale della sfida, potrebbero 
significare o l'inizio di un pro­
cesso di mutamento del volto 
della Fiat o un errore strategi­
co, o ancora qualcosa che 
non siamo in grado di ricono­
scere. 

In tutti i casi vorremmo sa­
perne di più, visto che si tratta 
del futuro della più grande 
azienda privata italiana. E di 
cui, almeno in questa chiave, 
in Italia nessuno parla, grazie 
alle fedeli amicizie dì cui la 
Fiat dispone nel grande villag­
gio dei mass media. 

Kabul 
nel terrore 
attende 
l'a 

Tulli ' sovietici hanno 
lo il confine (solo il 
dante Gromov lo farà oggi), 
nella capitale afghana « v i ­
ve un clima da viglila o W a t 
tacco lertlgueVSjlteHiian. 
no sparato quanto fasti 
contro I' 
un quartiere a sud est quat­

tro bamtxnl e un anziano tono stati uccisi dal col, 
gran parte della giornata e pattata In una quiete irreeL 
me te le parli in campo stiano ancora decidendo cosa 
La guerriglia e divisa La terza nunune delia Shunt ' 
poetato l'accordo tra I gruppi teliti e ninniti 

Baker è a Roma 
msl'IncMtro 
con AndreotU 
non si è fatto 

Giulio AndreotU « i 
un lieve malore e 
ali incontro, che avrebbe 
dovuto svolgersi Ieri sera a 

VCtt 
tano di Stalo americano Ja­
mes Baker da feri tara a to-
ma L'inviato di Bush t i va-

_ . . . drà sumane a Paletto augi 
con De Mita. La miratale m Europa di Baker cornunque 
continua Ha grandi difficolti. Anche la Turchia t i è detta 
contraila a modernizzare I missili nucleari Lance 

MI 

morto po'noia? 

La questione del. . 
no e uno di quel r . ^ ™ „ 
•non visti e /o mesti dà pai} 
lepercMtroripocorripleM 
sgradevoli o — " " "" 
noia » Coti si « « _ 
l'ultimo rapporto del 
Ma et» che « eccet 
Sud negli anni delta 

rlMrutturaaonl « danaro frutto di coti vaghi. 
loglcP O ritMe g u a n t o una convergenza di 
nomici e pollaci? Rispondono II proT Piero i r 
Cc«llndustila,NlrwftbvaKoeGiacornokiarrM 

Il vertice centramericano accoglie le proposte di Ortega 
Weni^disarmato dei contras ed elezioni anticipate a Managua, ,*, 

Accordo per il Nicaragua 
Toma la speranza in Nicaragua. Se non ci saranno 
clamorose marce indietro da parte degli Stati centra-
mencani, entro tre mesi sari pronto il piano che 
prevede il disarmo dei contras e il toro ritomo sulla 
scena politica del Nicaragua. I presidenti di Salva­
dor, Costarica, Guatemala e Honduras hanno accet­
tato le proposte di Daniel Ortega. È il clamoroso ri­
sultato del vertice riunito da due giorni nel Salvador. 

DAL NOSTRO INVIATO 

scorti. c'« stalo anzi u n i r n e 
proprio braccio di ferro a * M-
cangy* e Salvador, In merito 
ai controlli tugli accordi di 

M SAN SALVADOR. Entro 90 
grami II plano di rientro dei 
contrai - disarmata - nella vita 
politica e sociale del Nicara­
gua cori hanno stabilito i pre­
sidenti degli Stati centrameri­
cani, numh da ire giorni nel 
I hotel «Tesoro Bearti- sulla 
Costa del Sol a 70 chilometri 
da San Salvador II piano sarà 
presentato da una commissio­
ne dei cinque paesi (Costari­
ca Guatemala. Honduras Sal­
vador, Nicaragua) e dovreb­
be scrivere la parola fine sul 
dramma sandimsta Si tratta 
in sostanza, dell accettazione 
delle proposte di Daniel Orte­

ga -Siamo pronti a rimettere 
in liberta 3500 ex guardie so­
moziste, e a facilitare il rientro 
in Nicaragua di nini I contras, 
senza eccezioni» La condizio­
ne posta da Ortega * che 
I Honduras, dove tono ac­
quartierali oltre ISmila merce-
nan garantisca il loro disarmo 
pnma che varchino i confini 
del Nicaragua Ortega ha an­
che annunciato elezioni anti­
cipale al pruno trimestre del 
90 (il voto era premio invece 
per la line dell anno prossi­
mo) 

Il vertice della Cotta del Sol 
non era filato liscio nei grami 

l'agosto W i n Guatemala trai 
cinque paesi Chi deve atabill-
re d rispetto dei patti lui diritti 
umani la Uberi* di stampa, la 
democraticità delle elezioni' 
Secondo il Nicaragua, organi-
imi intemazionali come l'Onu 
e la Commiiiiune interameri­
cana del diritti umani Secon­
do il Salvador, le commissioni 
nazionali di riconciliazione, 
integrare dai rappresentanti 
dei coque poeti della regio­
ne Ladlscutslone continua. 

Sugli accordi raggiunti in 
Salvador a attende ora una 
mossa americana Difficilmen­
te. pero, Honduras, Cottanca. 
Guatemala e Salvador avreb­
bero accettato la r >poate 
sandimsta ae da Washington 
non fosse arrivato il disco ver­
de 

A MOINA » 

Decisa la fusione tra Nuovo Banco Ambrosiano e Cattolica del Veneto 

La Rat sbarca a Wall Street 
Agnelli: «Meglio tardi die mai» 
Da len la Hat è entrata a Wall Street I titoli della 
casa torinese potranno essere acquistati diretta­
mente nella capitale finanziaria del mondo. Una 
presentazione in piena tegola officiata da Gianni 
Agnelli, anche se l'ombra di Ghidella si è aggirata 
nel suo «first day». Intanto, in Italia, si è avviata la 
fusione tra Nuovo Ambrosiano e Cattolica del Ve­
neto: la più grande banca privata, sotto l'egida Fiat. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK Tranquillo co­
me al solito, e più del solito di 
soddisfatto e di ottimo umore 
Gianni Agnelli è comparso 
sotto la luce dei riflettori della 
finanza mondiale, nella zona 
delle contrattazioni della Bor­
sa di Wall Street, per presenta­
re personalmente la nuova 
«voce» che da len compare 
nel listino della borsa più im­
portante del mondo. La Fiat, 
dunque, è quotata sul merca­
to americano, per vendere o 

comprare le sue azioni non si 
sarà più costretti a venire in 
Europa. Vedremo ora, fin dal 
prossimi giorni, come il mer­
cato (inanziano di Wall Street 
accoglierà questa nuova en­
trata. Per quanto riguarda ieri 
le uniche contrattazioni - se 
cosi le si può chiamare - sono 
state puramente simboliche: 
l'Avvocato ha comprato le pn-
me mille azioni (a 35 dollan 
l'una) per poi devolvere i 
rrentacinquemiia dollari alla 

New York University Ma per­
chè solo ora. dopo 85 anni di 
presenza delle macchine tori­
nesi sul mercato americano? 
•Meglio tardi che mal». Il com­
mento salomonico. O. più 
precisamente, perché solo ara 
la Fiat si sente preparata «alla 
più rigida disciplinai del nuo­
vo mercato, Probabilmente 
questa seconda spiegazione 
diviene anche più chiara con 
una delle risposte ai giornali­
sti: a quali rischi la Fiat va in­
contro? «Non ci si illuda, non 
siamo disposti a farci scalare 
da nessuno*. Come dire, dopo 
gli ultimi girl dì chiave alla 
•cassaforte di famiglia- dell'ul­
timo anno ora Agnelli ai sente 
più tranquilla La sua aria se­
rafica è venuta meno solo per 
un momento, quando è stato 
pronunciato il nome di Ghl 

della l'ex uomo guida del let­
tore auto - grande nemica di 
Romiti - pastaio alla Ford. E, 
d'altra parte, proprio Ieri t i è 
avuta l'ennesima conferma 
che il gruppo torinese segue 
ormai la strategia-Romiti: me­
no auto, più finanza. Proprio 
nelle steste ore a Milano il 
consiglio di amministrazione 
del Banco Ambrosiano, con la 
Gemina (la finanziaria Fiat) 
maggior azionista singolo, ha 
approvato la fusione con la 
Banca Cattolica del Vetrato. 
Ne viene fuori la prò grande 
banca privata Italia. Por, ora, 
Perche per Romiti questo do­
vrebbe essere solo il primo 
passo in vista di nuova acqui­
sizioni (a pattile dalla M p a 
nazionale d e l l ' / - ' " " - — ' -

grossa difficolta) per t ™ ^ , 
una «uperbanca». Targala 

DARIO VENEGONI A M O I N A » » 

'«fé". 


